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 Ele Pauletti
Alla memoria
A mezzogiorno del 25 giugno 2006 l’Amico Ele Pauletti ci ha lasciato per sempre, per andarsene – ironia della sorte – il fato ha scelto uno dei magici giorni del Solstizio d’Estate, quello che segue il San Giovanni cristiano.
Da tempo il suo corpo era martoriato da una serie di acciacchi e di disturbi e, nell’ultimo anno, non aveva fatto altro che peregrinare da un ospedale all’altro interrompendo continuamente i progetti ai quali stava lavorando. Avrebbe compiuto 50 anni ai primi di luglio.
Artista, è stato un valido pittore, cultore e ideatore – probabilmente se non il primo uno dei primi in Italia – del revival celtico che tanto interesse ha suscitato a partire dalla metà degli anni Ottanta; creatore e ispiratore di decine e decine di gruppi e associazioni che si rifanno al cestismo; abilissimo artigiano ideatore e creatore di una linea di manufatti ispirati alla tradizione celtica; produttore di idromele – bevanda sacra ai Celti - che aveva contribuito a far conoscere un po’ ovunque; instancabile ricercatore e guida sicura per chi si avvicinava al suo mondo; ideatore di iniziative e manifestazioni tra le quali non possiamo non ricordare il “Buon Compleanno Milano” che tutti gli anni l’Associazione Kernunnos – alla quale apparteneva essendone stato l’ispiratore – organizza nel cuore di Milano per festeggiarne la fondazione celtica. Ma soprattutto grande Amico e Fratello nel senso più vero del termine.
Negli ultimi tempi il suo corpo massiccio – una grande calorosa quercia – aveva cominciato ad accusare qualche colpo, i rami avevano ceduto, il peso dei giorni cominciava a farsi gravoso; gli entusiasmi si erano sopiti, il desiderio di sedersi a riflettere si era fatto più pressante.

Chi scrive queste note lo aveva visto un paio di volte l’estate scorsa, ad una cena tra amici e davanti ad un boccale di birra, ne aveva notato la sofferenza fisica e interiore, l’amarezza per quel che stava accadendo nel “mercato” legato al celtismo dove i pescecani avevano cominciato a sguazzare voraci. Non provava né rabbia né odio per questi squallidi e improvvisati arrivisti, ma solo disinteresse, si rifiutava di combatterli.
E’ questo che lo ha messo in ginocchio. Amareggiato dal mercato che era nato da qualche anno a questa parte e dalla pochezza culturale di alcuni che si improvvisavano “eredi” del celtismo e pontificavano a destra e a manca in convegni e tavole più o meno rotonde, si era ritirato in un angolo ad osservare disincantato. Silente, come una grande quercia nella radura del bosco, lui che aveva sempre accolto tutti e a tutti aveva dispensato un suggerimento, un consiglio, una critica e un parere, ma che aveva anche saputo ascoltare.
Dobbiamo riconoscere che Ele era un po’ il nostro padre spirituale, il buon padre, con lui avevamo mosso i primi passi nel mondo affascinante della Tradizione Celtica, all’inizio degli anni Novanta, ed era con noi quando abbiamo inaugurato la nostra sede prima e la Libreria poi, nel 1999.

Ora che non c’è più ci accorgiamo dell’enorme vuoto che ha lasciato, nel nostro animo e nel nostro cuore, nel nostro sentirsi comunità di ideali e di valori uniti ad una Tradizione nostra che ci appartiene e che rivendichiamo di diritto.
Ci mancherai Ele, ma faremo di tutto per non dimenticarti, e cercheremo di mantenere vivo il tuo ricordo con le nostre azioni. Ora sei come il vento che alita la sua voce tra i rami degli alberi dei boschi che tanto amavi, liberato dalle catene dell’esistenza, ora siedi al banchetto degli antenati con i bardi e gli eroi e ti allieti al dolce suono dell’arpa levando il calice colmo di idromele in attesa del ciclo eterno del divenire.
[image: image2.emf]
Ciao Ele resterai per sempre nei nostri cuori.
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"Io sono una grossa


risata nel bosco"
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